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TORNATA DEL 1 O MARZO 1856 

/'( 
~ ,_·- .• -~ r 

PRESIDENZA DEL VIOE•PRESIDENTE COMMENDATORE DES·AMBROIS. 

· SO .M.MARIO. Atti diversi - Oomunica1ione del decreto reale di nomina del cavaliere Di Monale a commissario t6gio per 
sostenere la discussione del bilancio passivo degli estri e delle poste - Discussione sul progetto di legge per lapprova­ 
li orni del bilancio generale passivo dello Stato pér l'esercieio 1856 - Ohius,.ra della discussione geperale - .Approva· 
ei<me delle categorie dcl bilancio del Ministtro delle finanee - Approvazione delle categorie l aUa 6 dcl bilancio del Mini· 
stero di gt'a1ia e giustizia - Osservazioni alla categoria 7 dei senatori Regis e PinelU - Risposta e spiega1ioni del 
ministro di gra1fa • giustim - Approvallione di questa categoria e delle seguenti fino alla 12 - Schiarimenti richiesti 
intorno alla categoria 13 dal senatore Regis e (<>rt1itigli dal guardasigilli - Approvatione di questa categoria e dell• suc­ 
cessive sino alla 21 - Appunti del senatOf'e Di Oastaqnetto aUa categoria 21 bis - Spiegazioni al riguardo dcl ministro 
di graeia e giustiaia - Approva1i011S di guesta categoria e delle successive - Approvazione delle categorie 1 alla lll d61 
bilancio àel Ministero degli esteri e delle poste - Instanze del senatore Di Pollone in Of'dine alla categoria 22 - Ri­ 
sposta dcl commissario regio Di Monale - Approvazione di questa cate{JOf'ia e delle successive sino alla 26 - Adozione 
della proposta sospensiva della discussione della categoria 26 bis faita dal senatore Di Pollone - Presenta•Wn• di 
quattro progetti di legge - Discussione ed approvaaione dcl progetto di legge per facoltà alla divisione amministrativa di 
Novara di eccedere nel 1856 il limite della sua imposta. 

La sedula è aporia alle ore 5 p11merldlane. 
(Sono presenti i ministri de1ll esterì, dei lavori pubblici, 

di 1r11i1 e 1luslizia, ed il commissario reMio cavaliere Ales- 
1andro Bu11looe Di Monale.) 

•&•101111, segrelarlo, dà lettura del proceHo verbole del­ 
l'ultima sedala, il quale viene approvalo. 
011aaat. ... , atgrelario, per Invito del presidente, dl let­ 

lora del 101uenle 100!0 di peli1ione: 
'053. Caluolo Francesco, furiere in rilìro. (Pelldone ma11- 

c:a11le dell'aulenlicilà della /irma.) 

• 
•••••DDTB. Do conoscenza al Senato di una lettera 

del •enalore De Cardena• con cui J>r•11a il Senato, doYendo 
per 1lconl allori di famlalla 1lloolanarai da Turino, di aeeor­ 
dar1li un congedo di un meae, li qu1le gli è dal Seoalo con· 
CellO. 

Reco quindi a eoote11a del Senalo i ••gnenli omaHi: 
t• Dell'intendente ilenerale della divisione amministrativa 

di Ca1ll1rl, di n' 11 eaemplari io i!lampa de1li alli di quel 
Con1lgllo dl•l•lonale della SeHione del 18~3; 
S' Del direttore 1enerale del debito pubblico, di n• 100 

enmplarl dello staio di •lloulone dcl debito pubblico; 
&' Del presidente dell'aa1ocl11ione marlllima mercantile 

Haure, di o• 80 esemplari di un opuscolo io risposta •i cenni 
sul porlo di GenoTa del eootrammiroglio •iBDOr cavaliere 
Mameli ; 
,, Dell'associazione medica de1li S!all Sardi, di nnl copia 

del reodicoolo sol eolèra di Saosarl. 
e1•a.1.a10, mlnlalro dBQll a(f.ri nleri. Domando la p1- 

rol1. 
•••••DBNTB. LI pirola arella al ministro dejli alrari 

otleri, 

e1na.t..a:1.o, minìstro- degli affari nterf. Sua llaeata 1t 6 
degnata di nominare a commissario regfo per soatenere la 
discussione del bilancio paBSivo del ~lini•lero de&ll affari 
esleri1 e priocipalmenle dell'ammioistrazione delle poste, ti 
signor cavaliere Alessandro Di Monale, direttore g:eiaerale 
dell'ammioiatrasioee sleBla. 

81i1C11•1118N• Dli:L PBOSlliT'l'O DI LIBA&• PSB L' &P• 
••ow.&ZIOllB DBL BIL&tve•o ••••• ,. ••N••• ... 
Mll:LLV 81'&TO PSB L1s•a•CIZJO t 8tt6. 

PBBllDl!OITR. L'ordine del 11lorno ci chiama alla disens- 
1lono del bi!aoclo pusi•o dello Stato per l'anno 18H6. (Vedi 
•ol. Documenli, pa11in• SII e 581.) 

Seeon~o i precedenti del Senato darò lel\ura del frogel\o 
di Je1111•, qoindi si puserà a quella delle categorie dei dlTersl 
bilanci. (V•dl voi. Vucumenli, palJ. UO.) 
I sl11aori senotori ebe intendono preadere la parola 1opr1 

alcuna delle ca\e1orie del bilancio sono pregati di prenderla 
in seguito alla leLtura che ne sarà data, rilenendooi per ap· 
pronte quelle cate11orie sulle quali nessun senatore avrà 
chiesta la parola. 
Il progello di legge In dilcuBBione è cosi concepito : 
• Ari. I. Il bilancio passivo dello Staio per l'esercllio 1856 

è approvalo nella complessiva somma di lire cento quoranta 
milioni, novecento un milQ, not11.•ceneo cì'nquatda quoUro," 
cenlesimi seltanladue, ripartila fra i capi e le caie,orle di 
cui oel bilancio medesir.oo. 

• Ari. !. I fondi 11••11nali nel presente bilancio per le 
spese d'ordine ed obbligatorie, descrille neli'eleooo unilo alla 
presente le11Ke, possono eo•ere ellrepassali aen1a preTenliu 
·aotori1z1ziooe. 

• Tali 1Magglorl speu saranno proni1oriamenle N&olale 
per decreli reali oolla relaaione del mloi1lro delle finanae, 
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• La loro definitiva regolarhzaziooe Aarà proposta al Par­ 
'mento con un progetto di l•llll• a presentarsi lo<to dopo la 
uusura dell'eseretsìo del 18S6. 
• Ari. 'i). Gli scqulstl dei cereali occorrenti pel 18H6 e pel 

SH1 all'am1oinfstrdzione militare per la confe1ione del pane 
) economia possono farsi• partili privati senza formalità 
'ìneanto, secondo le norme che Terranno slabilite da appo­ 
to regolamento da appruvarsì ton decreto reale, prevìa de­ 
beraetone del ConsiQ:li'l dei miaistr], 
• Art. b. È eeneedma una penatone l'itatiiia di lire 500 

il t• gennaio i8ti6 ripartibile per gtusta melà fta Caterina 
vei,)O vedtJva One\o, e la prole della fu di lei sorella Maria 
vegno moglie di Giovanni Oneto. • 
Dichiaro aperta la dbcusaloee generale sul complesse del 

li anelo. 
noni.a. Domandet la parola. 
PllB81DIH'1'fB La parola spetta all'onorevole senatore 
orta. 
uou1&.. lo vorrei parlare sul bilancio della marina, perciò 
~lederl!i a.H'onort\lole presidente se sia adesso i\ momento 
pportuno, oppure se debbo aspettare pii) tardi. 
PBMIIDIBN'l'B È più eenvenìente aspettare che vengano 

a discussione le categorie retatìve al bilancio d~Jla marina. 
Non cbied~ndosi la parola sul euepleseo del bilancio, do­ 
raado al Senalo se intende chiudere la discussione generale. 
Chi intende chiul\erla ~\ :i.h.i. 
(La discussione generale è ehlusa.] 
Si pasia alta discussione delle ti!i\egorie. 
Es1endo assente il ministro delle finanze, domanderò ai si­ 
nnr\ m\nistri presenU se intendono sostenere \a diseusslune 
elle c;1tegorie relative al bilancio del Ministero delle finanze. 
c:•a•a.•so, mil\istro de9H vfrJ.ri ts!erf. U ministro. delle 
nanze non pctendc interventre stle discussioni del Senato, 
ert.hè traLlenuto ntll,aUra Camera dalla d1scus!ione della 
'Ile sulla tassa delle patenti, la discusiione sulle categorie 
e.' Min\s.\ero delle fina.nie sarà sostenuta dai ministri pre­ 
enll. 
•••R•o1n1TE. Darò lellufa <l4!11e cat"gorie rela\iivt al 

linistero Jellt fioanie. 
(L•gg• le c<1t•goric tutte daUa I alla 143 <le! biluncio del 

r;11j,lero delle fi11a11" (Vedi voi. Docunimli, pag. 58!) le 
11.al( aono senu osiu'rli'a::ioni dol Se1wto approli'ale.) 
Pauerò ora alla lenura delle categorie d<i bilancio del Ml. 
istero di gra1ia e gius\i&ia. 
(L•Yfl'l l• categorit, le quali sono opprovale sino alla 6 ) 

Vedi voi. Doc•11Unli, P•ll- 589.) 
Categoria 7, Corli d'appello (Persona!•), lire t, I 17 ,5~ I. 
BllGI•· Dumando la parola. 
•••••PEJllTll. Il senattire Regia ha racoltà dì parlare. 
aa&IB. Signorj senatori: come il Seuato rileve.rà dalla re- 

llÌ(,oe di qoeslo bilancio, la spesa del persontlle delle Corti 
'aprello trovasi accresciuta di lire l 1,500 io confronto del 
1ilancio del t855, Questtt aumento di spesa è pienaroeole 
:(a'll.i6cato dalla creazieine d'una uuoli'a classe promiscua 
~resaa la Corte J'appello di Torino prescriU<isi colla lca:ge 
:el ~O aprUe scors:J auoo, onde provvedere alle ur1enli esi­ 
:enze del servizio 1iudi1iario. 
La detta nuova cla!ISO, a termini delParticolo A della citata 

egge1 doyeTa c:omporsi di selle membri, cornpreso il presi. 
:eote, da scegliersi tali membri tra i consiglieri dispoaìblU 
1te150 le altre Corti, a ciò conseoiienti, non che tra i mem- 
1ri dei !oppressi magistrali del consolato riPBStiJ' della qua~ 
ilà di consigli•ri d'Appello, o di altra superiore, 
A tenore poi dell'arlicolo 5 della •letsa leiJie, Il ministro 

()~I 

della giustizia doveva assegnare sui fondi già stanziali pei 
soppressi magistrati del cor.solelo un adeguato trattamento 
al men>bri di essi che fosse1·0 chiamati a far parte della classe 
suddetta. 

E•egnivasi di!Tatti la le11g• colla ioBtiluziooe di detta classe 
prO[Qìscua, e correlalìvamente, nell'appendice al bilancio del 
correDte anno pc! Ministero di grazia e giustizia venoe pro­ 
posto un maggiore stanziamento di lire t t ,SOO, come Rià si 
diBse, il quale é cagionato, per la più grtn parte, dall'l crea .. 
zione arpunlo di qntlla classe, riferendosi la minar porzione 
al servizio degli uscieri. Giova anzi osservare che le occorse 
inuontiioni, sf'gnabt~ ìo questa categoria, avrebbero ricbie· 
sfo Id rnaggir.r son1m3 io complesso di lire i?S,f160, la qu1le 
perb trot'ossi ridotta a quella Jlf•C~aDzì de-Ua di lire { t ,500 
pr.r l'i·fft<:llo di alcuni ris1~arn1i in altre parli della calC'goria 
me1l1•sima, di cui non occorre di fare qui parola. 

Ora, dalla nota apposta nell'appendicr. dcl bilaucio risulta 
che ia sprsa pei membri della nuova clas!le promiscua tìleve­ 
rt-hbe a lire I 5,000, cosl distribuita, cioè : al prtsideule della 
cla:3se, lire 6000, a due consiglieri, in pri1na giudici nel ma­ 
gistr<1to del consol~lo di Torino1 lire 5~00 ca1luno, gli aUr( 
membri della rl!1sse es5endo consi~lieri atldetU ad altre CorLì 
d';lppello stati solo lr.aslocati a qnflla di T1::rioo. 

E qui mi :affrt'?lo a ric:onosccre la let(alilà di quel!]:lì asJe• 
~nament.i, comecchè consenla1:ea al disposto del già menlo­ 
valo articolo 5 della legge dcl 'O aprile ISHH, 

Pttrmi però oppnrluna la rongiuntura per chiamare, in 
punto di massima generale, \'attenzione d1.!H'onore\·ole signor 
ministro guardasigilli riguardo all<1 pratica invalsa di ;isse­ 
Hnare ta1volta ai merubri dei m!llgistrati slìpen11idivcrsi e mi­ 
nori di quelli che lii legge organh•a1 ossia l'editto del t7 sel­ 
lerubre lS'.}l, slabii\ c11n lift ordhi.e di serie progressiva, )a 
qual h'Kli!'.e non venne punto 01odificata, che io sappia, da altra 
posteriore, s;.\1'{) per q\lanto concerne i capi dci n1aihlrilti, 
e d~l lfinistcro pubhlicò presso i mrilesìwi stabiliti, coi si ri· 
ferisce ta le~ge del ~7 ~iogno 18HI. 

E litle osserv~zione io la spiego, non già oel senso che possa 
avt·rsi come irrtgct;>ire in linea dl tlirì\to il trattamento fatto 
ai membri della classe pl'òmiscua che diede occa!inne a que­ 
ste mie parole, m~ntre il s;gnor ministro guarda.sigilli a:ssi­ 
A~ito ditll'arlicolo ~della. ler.a;e del !O aprile t8fSt5, che nvo 
si ri{er\ In ta1 par\e ai\\'e1UH0 dt'1 -lS'!i, p11tè ra-v1isare ade· 
guatu (come ili si dìc1·)·Jo stipendio che si as&eguva ai"mem­ 
bri cessanti \te.l 'na:gl&lralo dc\ consolato ebiamati quaH con­ 
aiglit!ri a far parte della Corte d'appello; ben:.l osservo, come 
si;rehbe desiderabile, che coH'opporlunità di nun1i ordina .. 
menti per l'ordine '1iudiziario si profvedesse in modot che i 
membri delta magislratura, nella classe rispettiva cui ap.par­ 
tengono, godessero tutti d'uno CJtipeodio eguale, secondo il 
~rado e ran1iallità loro, escludend(,)~i \n massima. la ·facnllà 
nel Ministero di promu•ivere assegnaiioni anormaJì, la qual 
cosa, st potè a.dotlars\ occasionalmente ad un \)TOl'Vedimenlo 
slraordiuarlo quale si è qul~llo contenolo nella legge del ~O 
aprile iS~H., l)are lutli\\'Ì3 ebe n(}n sia dì natura. ad a'ere un 
effetto iodel\uito, ed a servire come di un plau!ibile prece­ 
dente. 

L'identità delle attribuiil\Oi, la parità dtl grado, e direi 
~oche il dectlro di un ordine taolo importante e benemeriW 
della n111(istratura, ricbieg~ono razionalmente Peauaglianza 
ez.iandio del lratlalnento ri1nuner:i.Uvo delle loro funi~oni, 
beo inteso in quella rispettiva .i:raduala ·classificar.ione pro­ 
gressiva di stipendi che sia determl11ata da.Ila l.eii;e organi-ta, 
come sewpri! 11 fo nel nostro paese. 

JI mal(i&trato deve ricevere> per c-0sl dire, il snG stipendio 
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dalla mano della l•~ge direLlawente, a seconda della sua po­ 
aizione e destinazione. 
E~li è vero che il personale contemplato ocll'edillo 1822 

si lrova ogQ:idl in qualche parte variato quanto al numero; 
ma i principii razionali, sui quali erdinavasl la enLità e gra­ 
duazione degli stipendi, non sembrano mursu. 

Che se le imperiose esigenze del servieio della giustizia 
che si ampliano ogni gforno, e per l'emanazione di nuovi Co­ 
dici, e per l'Immensa spinta datasi alle private transazioni 
con tanti ordinamenti di varia maniera, pos-ono richiedere 
qualche aumento nel personale della magistratura, tome lo 
fa presentire anche la !lessa elrcolare dett'onoretole silil'.r~or 
m\nis.lro del tfl scorso febbraio, sta però sem1·re che l'indole 
deì corpi Kiudiziari rimane la stessa, solo si potrebbe dire 
che se ne trovano con ciò accresciute e l'ianporl<'nza e Ie bene­ 
merenss, te quali al certo non eone motivi per menomare i 
•anlag.ci a coluro che vi appartengono. 

Non mi dissimulo certamente che le odierne nostre condi­ 
zioni fiaan1iarie raccom3ndano ogni possibile riapar111lo di 
spesa; ma si questo r-recett.u è ottimo p.er \uUi quei dispendi, 
che possano per l'oggelto loro considerarsi come superflui od 
eecessivl, neeee Invece ìncongrue quando lo si apphchl in 
modo meno raeionale, e lesivo di Kiusti interessi morali o 
materiali, e ciò senia far caso della tenuità delle somme che 
pur si richiederebbero per addivenire ad un normale equi· 
librio dt'gll eupendt della magistratura, i cui lavori sono al­ 
\ronde una sorgente fl!conda d~1ntro\t\ per l1erario nei rami 
d~gli emolumenti 11:iudizi1ri, e della caria bottata, 

E qui mi si consenta di ripetere ciò che in seduta del 9 
febbraio t83~ diceva l'onorevole Dumun nella Camera dei 
deputati di Fraocla : • Le budget nous a1,prend ce qu1uoe 
Instttutlon cotite, mais non ce qu'elle Yaut. • 
Come beo scorge l'onorevole signor ministro gua!'dasigilH, 

queste poche osservar.ioni non banno punto tra\to al presente 
cioè all'ammessibilità della calrgoria di che si tratta, ma 
esprimono solo un pensiero d'avvenire, che rUengo di natura 
a meritare che il Go,·erne se ne preoccupi. 

DE woa11:•T&, minislro di grazia e giustizia. Domaado 
la parola. 

PllBli'IDBNT•· Il ministro ba facoltà di parlare. 
•• FD•••T&, mfnistro dì gra:ia e giustizia. ln tesi ge­ 

nerale io non posso non convenire della fiiuatizia delle osser­ 
var.ioni dell1ooore\lole senatore Regis. Io pure convengo che 
gli stipendi .della magistratura debbono essere deter111inali 
dalla legge: convenKo anche che coloro-i quali coprooo UA:Uale 
carica, che banno Dl!'!uale gradn1 che adempiono ad iden•icbe 
funalooi, debbono esgere retribuiti UiJ:ualme11le. 

Perb, se nello alalo delle nostre finanze, e nell1 necessHà 
di provvedere ai maggiori bisogni dell1amruini1lrazione della 
giustizia, senza aeereacere troppo 1e apese, si è dovuto allon­ 
taoar~i nella lf'(Ufe d~I ~O aprile t8~~ da queala regola i:ene­ 
rale, onde poLer ottenere l'aumento di una seiiont>1 che si è 
riconosciuta indispensabile a qUesta Corte dlappello, non 
credo che siasi latta cosa di cui i1 M1oiatero possa essere bia· 
limato. 

Spero cbe l'imminente present11ione del progetto di lt"IJ'Q:d 
1ull1organizuziooe dtlla magistratura rimedierà 1111 lamentatu 
iocooveoienle~av•e11.nacbé i meu)bri di quella sezione sa fanno 
parificati neliJli atipeodi a quelli delle altre sezioni della stessa 
Corte, come luUe le Corti saranno parificaLe nella fissatlone 
de1li stipendi. 

Inlanlo lo debbo dichiarare, che •• agli onorevoli membri 
. chiamati - a comporre la deUa sezione promiscua fu assegnalo 
uno sllpeodio minore di quello di cui godono l membri delle - 
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altre sezioni, non fu certamente perchè siansi creduti da meno 
df'Q:li aJtri, e tanto meno percbè siansi 01eoo apprezzali J loro 
servizi. L1unìco motivo fu quello che io ho già aecenn1to1 la 
diffir.oltà cioé in cui si è trovato il Mini!)lero di aecre.scere il 
numero dtlle sezioni in questa Corle d~appello a fronte delle 
esigen1e doelle finan·Le. . 

lo pt:oso cbe i me1nbri sles~i di detta se1.ione1 nei non 
dubbi loro Sf'otimenli di patriottismo, a,rranno co1~senlito1 e 
sopporter111no voluritierl il sacrifizio cbe sono chiamali a rare 
nel co1lin1~nlo di minor stipendio jtegli altri, o ode concorrere - 
con qucslo p~·rsonale sacrifizio alla mar.°'iore e più celere spe­ 
dizione Jelle cause arrf'trate. 

Spero ehe questi:!: poche s1~\i"\{atl0-ni \\orann~ 1nf'1cleoli pf.r 
rispond~re alle benevole osservazioni dell'onorevole preo• 
piuante. 
a1:e1s. Ntn posso che ringraziare l'onort.'\'ole signor mi­ 

nistro delle conrurtanti parole colle quali ii e co1npiaciuto di 
rispondere alle inie osst•rva2ioni. 

Pl~F.t.LI. Domando la parola. 
PBl\MllJl'.l\TB. li senal<Jre Pinelli ha f,1co\là d,i p:rir1are. 
PINl<:t.LI. Ilo inteio dal signor ministro fdre il ben do .. 

vuto coato che si inerita l<t sorte del 1ua~islrati ~iu11iiiari, e 
mi sono mos'o a presentare ilncora, in a~lil'.iunta a quelle f<11Ue 
dal Jlrenpinanle, un'oseer\'azione, la quale cerlamente non 
111i r10.~lll~ punto, nè direttamer1le nè indirettamcute, rna che 
accf'nna :tlla posizione di una parte cons-iderevole di oru,re· 
lOH wi.-:is\tali, cioè tH quelli c\ie òa un grado ad un altro, 
oppure da quello dì semplice cons.i.i:liere :id un ~rado sope· 
riore1 non oltenuero però quell'intero 11tipendi~ il quale sa­ 
rebbe &lato stanziato colle ordinarie norme nel bilancio. 

A que1ti ma.i;ìstrali pare cbe non si possa rift'rire esatta .. 
roenle il riflesso di cui valevasi l'onorevole si~nor ministro, 
vale a dire che tie i loro stipendi non si portarono al livello 
di queHi fra i membri deHa classe lemporaria1 tra per non 
1ggravare l'erario. 

Trattandosi di stipendi t quali erano già posti ill bilancfo, 
parmi che questa coosideraiione non possa. essere d'ostacolo 
a che la proluoiione che awrebbero ollenuta questi ma~i!Jtt~li 
un sisterna di cose che non era ancora stato innovalo dal lato 
dello stipendio da una nuova lt:'gge desse loro un'aspeUatiya 
giusta di cooseKuire lo stipendio tale e quale lrofavasl in 
oriKine stahili\o. 
lo non rirò su questa punlo argomento di verooa speciale 

proposizione; appreizo so1oroa111enle le considerazioni le 
quali debbono rt'µgrre il sistema intero del bila neo della QÌY· 
stizia; ma se si può rivolge'e una parola di lode a quei ma­ 
gistrati che formano parte della cl;isse te111puraria, dal cantD 
del qualì, di1se ronorevole guardasì~illì, sì fa un tal quale 
sacrifiiio sopra le loro legitlice aspelt.ativP,1 io cr~do che 
quest'e parole di lode merita mente -si debbano estendere, e 
coo più ragione, a quei ma~istrali~ i quali non ottennero 
quell'intera rata di etipt)ndio, quale dotC\'3D() aspetlarsi in 
se~uilo alla lvro ptomoziofle. 

DE FOllEaT.1.1 minislro di grazia e giusritia. Volontieti 
alla IJ&rola di lode che bo testè nierila[ljeote rivolla ai meru· 
tiri componenti la sezione promiscuo. di questa Corte di ap· 
pello io 2ggiun~o quella che pur si Dlerilano gli e~r('~i magi• 
&lrali che non sono ancora stati tn•ou\o~si al maggiore- sti­ 
peoilio che potrebbe essere loro attribuito in ragione della 
loro a11zianità ; rna non potrei ammelh'!re che con quel ri­ 
tardo il iUioistero violi la legge1 né faccia cosa irregolare 
'o meno giusta. 

Lo stanzia-meato che rtl fa oel h!lancio1 come ben sa l'ono• 
reTOle preopiuaute, non è ta,.ativo, egli è sollanto imitativo 



- 202 

SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 1855-56 

nel senso che il GoYerno, nello assegnare gli stipendi ai fuu­ 
~ionari che Yi prendono parte, non può eccedere le somme 
cbe sono slaniiate; è poi in &\la facoltà dl assegnare anche 
11Upendi minerl, massime a quelli che ancora non godono 
dell'aumento, talmeute che per poterne fruire banno me­ 
stieri di un espresso assegnamento per rt>w;ìo decreto. Con· 
leniio però che nelle sue determinazioni al riKuardo, il mi· 
nìstro deve avere glustt e convenienti motivi; che egli sarebbe 
redarguibile se ritardasse o rlfìntasse questi mal!miori asse- 
1~aruenli senza ragionevoli motivi. 

che poi il :'dinistero avesse ·ra~ione,·oH motivi per sospen­ 
dere i delH assegnamenti se ne persuaderà fa.eilmente H se .. 
nato, quando t>gH avrà sott'eeeht il progetto dell'ordinamento 
giodiiiario, col quale, mentre si slabilisee il sistema della pa­ 
rificaiiooe degll stipendi tra le Corli e tra i tribunali senza 
distinzione di loealità, e meotre -ai accrescono gli stipendi al­ 
toahneete troppo tenui, si è per neeessìtà dovuto fare una 
1.radua.ziooe di,ersi. dall'attuale nei vari stipendi. Slno a 
tanto che queela graduazlone ila deflnìtleamente stabilita e 
che il-progetto sia pree:entato, se si fosse- contlnuato a fare &li 
asseRnameoti dei maggiori stìpendl, si sarebbero accresciute 
le dllficollà che potranno per avventura incontrarsi per rea· 
liziare tolto ciò che il ~linistero propone e eh~ desidera che 
venia approvalo per miKliorare la sorte della magistratura, 
della quale il disinteressamento non è la sola, nè l'ullimn 
delle virtù che la rendono benemerita del paese. 
•••BIPS!l'l'B. Nessuno domandando più la parola, met- 

terò ai voli la categoria 7. 
Chi l'approva vo11iia alzarsi. 
(È approvata.) 
(Il presidente c0lltint1a a leggere le categorie clall'S sino 

alla 19, le quali sono appraçate.) 
Categoria 13. Statislica giudiziaria, lire 8000. 
-nB&IR, Domando 1a paro1a. 
PB•&ID5NT1i:. Ha. la parola. 
••GH. Già da alcuni anni è stanziata aul bilanci, per la 

compilazione della stalis\iea .iiudh.iaria, la somma di lire 
SOOO, la quale per l'anno corrente vede&i appunte descritta 
pure nena categoria fii del presente bilancio, 

Il dicastero dell'onorevole 1ii1nor ministro guarda&iMilli ben 
provò colla pubblicaiione della giustamente reputala stali· 
stlca civile negli scorti anni, come a fronle anche di me1ii 
piultosto limitati, che larghi, vo11:Jia esso fare, e faccia bene 
in falli \!opera !iua pt-r s.upiwti.re a s.imlh" bi'30iDa. 

Generale però si è il deslderìo di veder compiuta tale o· 
pera colla pubblica:r;iooe eelandlo della statistica penale1 di 
cui certamente io non imprenderei a dimostrare l'lmportaoza 
a lolti ben nota, sopralloUo nella preparazione e compila· 
zione degli ordinamenti in materia criminale. 
l!~li è a credersi che il tempo lr8'corso dappoi quella priwa 

pubblicaiione, come pure, ehe uoa parte almeno dei fondi 
stansiati per la statistica, siausi mtssi a profillo onde racco· 
gliere frattanto el}lta dovuta precisione i lanU e diversi el-0· 
menti richiesti pei lavori di tal fatta, cosicc.bè B voto di una 
1ttti•tica penale, fV>WpJcnsiva, per quanto sia fattibile, di 
t1,1Ue le giurisdìiioni, ferrà ad essere compiuto coJla solleci· 
todine compossibile in tale opera cos\ dìfficìle a condursi 
colla eoatteUll di dalì che suole formarne il principal pregio. 

Porse l1onçirevolE> ,ilgnor ministro gaardasigiJli sarà io 
1rado di dare quolche aohlarlmento al proposito, non .. endo 
del reste le mie ossenaaloni altro acop<> che quéllo di far 
preseole un OHtllo per 1è non immeritevole dì 1peciale 
atlentlone. 

PB FOBUT&, ministro di grada • gimli•ia. Nea&uno 

più di me è convinto della somma uliiilà dei documenll sia· 
liotici: la seienu dei falli è la più eloquente e la più utile, e 
quesla non si ha che dalle kuone stalistieke. 

La prima volta che ebbi l'onore di essere al Ministero ebbi 
la soddisfnione di dare alla pubblicilil i lavori della slalislfca 
civile, e mi lusingo cbe fra poco tempo urò quella di pub­ 
blicare i lavori della slalistlca penale, la quale oon è sicura­ 
mente meno ne~ess~ria della slaLisliea civile. 
Se quesli lavori non sono stati ancora ultimali, &i è perché 

è stata opera assai malagevole per la prima volta di racco .. 
gliere i molti elementi necess~ri, onde l'opera riesca com• 
p,'t\:~ ~ non s.olo conforme a\1a s\atìsliea dei pae&i, ma anche 
migliorata, come lo rioseirà certamente, mercè le sapienti 
direzioni fattesi dalla Commissione e dalle altre egregie per· 
sooe p-rcposte a questo importante lavoro, non che da quelle 
incaricate di CùOrl!inare i detti elementi, 

E poslo cùe se ne preseola l'occasione, io debbo dichiarare 
che non solo la Commissione ha data la sua operi gratuita a 
questo importante lavoro, rna anche tulli gli altri che •i 
prendono parte, all'eccezione di oo solo applicato, cui è cor­ 
risposto il tenue slipeodio di lire 600 oll'aono, prettano la 
loro atteo1iooe e la loro opera .-iratuitameo&e,- beochè 81 
tra,tti di lavoro delicatiasimo, che esige altrettanta perspicacia 
che applicazione. E mentre in Francia fi é orta io\iera diYi· 
slone dcl Ministero, la quale costa molte mìgliail di lire pei 
lavori di questa statistica, da noi, meno l'a11pli~ato1 di cui bo 
già fallo menzione, lutto si fa gratuitamente, e, posso. dirlo, 
per puro patrioUismo ed amore della acien1a. 

Le sole spese cbe si fanno conaistono io spese di stempa1 

ed altre occorrenti dì simile natura, o~ mai è occorso di as· 
sorbire tutta l'allocaiionu che 'iieRe fatta nt\ b\\act\ 1.nnua\i; 
an1.i la maggior parle va sempre in economia. 

Diffalti la somma •taozlala è sewpre stata dl ollo mila lire 
alilnue; ebbene, nel t8fS3 non furono spese che lire '1168, ed 
andarouo lo risparmio lire 3839 j nel t8t>k. furono &pese sole 
lire !458, ed andarono io economia lire H~82; nel ISHH fu. 
rono spese lire t':!57e e cosi restarono in economia lire S76a. 
Ora che si dovrà •lampare poi il volume che sta per !ermi· 
oarsi, sicuramente la spesa sarà maMaiore; ma queste spese: 
non saranno certamente da lamentarsi, nè le Jameota l'ono. 
revole preopinaote. 
Questa spieKaziooe io bo credulo di doverla dare, onde 

Kiusli•la sia re .. a chi la merita. 
P&11•1uateTM. MeUo ai vo\i la i:alegoria il; ehi l'ap .. 

prova si alzi. 
(È appronta.) 
(li presidente proseguo la teUura delle categorie sino alla 

it, le quali sotio op provai<.) 
Categoria ~I bis. Assegnamento ai Valdesi, lire 6'6t 70. 
u1 c .... T&GliBTTo. Domando la parola. 
PBHID•~TB. B• facollà di parlare. 
01 C.&il'f .&fll.NB'l'TO. Signori senatori; non è mio ioten .. 

diwen&o di imreinare una discussione; beo!li vo1Uo ealer .. 
nare il perchè io non posso amrnetlere nel modo proposto la 
spesa di c11i ai fratta. D'altroudel dopo la radicale trasforma­ 
zione di questa categ'lriai la qualet tn1criUa già col titolo di 
spese ecclesiaslieltet sì preseola ora pflr 11 prio1a volta sotto 
la denominazione di Asseg11an1enlo ai valdesi, parmi meno 
eoovenienLe di limilarml ad uo ''oLo aileoiioso. 

L'a1seg:oamiento di una spela di colto fatta in bililncio fa 
naseere l'idea o di un ·favore a quel dalo colto, oyvero di un 
debito che k> Stato lleoe verso qucl culto medesimo. Forln· 
natawente il ~rimo suppoa!o nou ha qu\ ne&1un fondameolo. 

Non è pre•uwibile che Il Governo abbia volalo favorire di 
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preferenza il culto valdese ; e le rtplic11te assicurazioni cbe 
11 ministro guardasigilli ed il Ministero tulio banno dato sem­ 
pre al Senato delta loro veoeraiione per Il cullo caUolico, ci 
to1lle o,ai dubbio a questo riguardo. 

Ma seaen vi è fd\'Ore accordalo, ruò dalla disposizione di 
queat'arlicolo nascere un'altra ecasegueasa, che sarebbe un 
disfavore verso .fa reltgione dello Sla!o1 verso la religione 
cattolica. 

Certamente la religione nostra poggia taut'alto che la sua 
luce non teme di essere offuscata; ma volendo poi applicarla 
agli uomini deve essere tradotta in faltl ; ed Il Governo non 
può altrimenti provare la sua venerazione verso la religione 
dello Stato, che dlarostrando con i suoi fallì iB qual conto esso 
la tenga. 

Ora. menlrc noi vediamo eliminato dal bilancio qualunqne 
assegoamento per la rellglone caUolic1, il trovarvi in1criUa 
una somma per un culto dissenziente, parmi che sia non una 
fetit.a espressa, ma i0:direltameote uno sfregio, una quasi 
pro•a d'indift'.erenllsmo per il culto dello Staio. 
Escluso poi che non siast voluto accordare un favore al 

cullo .. 1d .. e, viene l'altro punto di considerare il percbè si 
porli quesl'assegoamento ; cioè se esista ua debito reale dello 
Stato, ohe egli debba soddisfare verso la religlone valdese. 
Infatti, seorreudo la discussione che ebbe ìuogn su que - 
sl'al"lomento io altro recioto, io trevo che l'onorefole guar­ 
dulgilli si eaprease appunto lo questi termini: 

• Non è poi neanche esatto il dire che le lire 6400, delle 
qu•li •i traila, si accordino al pastori valdesi a titolo di vero 
•uHldlo: si tratta piullosto di un compenso o titolo di giu­ 
stizia, che di uo eeeeorso generoso. » 

Tornerebbe inutile di qui ripetere i motivi aià ampiamente 
sYoUi nella citata dlseussìone, per cui il Governo ba creduto 
di non poter contestare il diritto della tavola valdese • che 
dovesse \al somma essere stan:r.ialJi in bilancio. 

Fino al di d'oggi te lire MOO erano comprese nella somma 
principale delle lire 9~8,000, onde l'aHegaamenlo per spese 

, ecclesiastiche coro prendeva tutta iotiera questa cifra. Ma 
dopo cbe furono depennale dal bilancio le somma portale per 
Il colto eattollco, ne nacque la conseguenza, che io credo ve· 
rameote non tanto rar.ionale, di essersi tolto qualunque a1- 
••gnamento al cullo cattolico e di vedere solamente fianrare 
quello per il cullo valde1e. 
Quindi lo credo che, se •usaiste il debito, come ba alle· 

gato l'onorevole siKnor mioislro, e .come non credo al mo, 
mento di do••rlo eontestare alla tavola valdese, questo do· 
rrebbe essere considerato come un debito dello Stato èd es­ 
sere trasportato ai sommari demaniali, e liquldalo, e paiir;ato 
In capitale od intere.,; secondo che il Governo crederà essere 
più conforme all'inlereBSe delle finanze. 

Ma persino a dire essere meno focooveniente di lasciare 
1u11lslere una categoria sul baaocio delta giusliiia ed afJar! 
occlesiaslici per assegnamento a culto dissidente, mentre che 
Il cullo dello Staio non haal!egoamento proprio. E se non troro 
altro motivo, lo credo, che vi sia un 1entimenlo, che ,.rà di­ 
viao dai miei onorevoli coJJegbi, un sentimento d1ordloe su­ 
periore, e quasi indefinibile di rispelto e di veneruione verso 
la nostra aanta reliaione, che poasa farci a lotti desiderare Il 
lrHferlmento di questa 1omma ad un'altra calefloria, ri•p•I· 
tando si I dirllli acquisiti dalla tnola v•ldeae, ma ad un 
tempo facendo scomparire una dolorosa distinzione, che nem­ 
meno malerlahneole io credo utile all'interesse della refi· 
giooe dello Stato. 
Dli P&•••T.&1 1ni11islro di grazia e giusti.zia. !ilale Don 

si appooeva l'onorevole preoplnanle diceodo essere egli per· 

1uaso tbe coll'etlser:;i depennala dal bilancio passi'o dello 
Slato la allocazione che si faceva per le spese di culto della 
reli1i1iooe cattolica e col mantenersi nel bilancio del !Vi.nfslero 
di grazia e giusliiia la somma di lire 6400 per assegn&meoto 
ai Valdesi non si e voluto fare •fregio alla nostro religione. 

Se si è depennata l'allocaiione, che per Pinnaazi era fatta 
a favore del cullo callolico, non è stato per altro molivo, 
fuorchè per essersi il Parlamento persuaso, che poteva faril 
fronte altrimenti a questf) spese, che nessuno volefa ftJsBero 
soppresse o insoddisfatte. · 

Se si mantenne poi Pa&segoamenLo ai Valdesi, si è per la 
r•Mione che fu già delta in altro recioto, e che venne or ora 
daU'oaorevote preopioanle ricordata, cioè perché sì è ere .. 
duto cbe la giustizia esigesse che fosse continuato quea\11 
&ss~gnamento, che veste io certo modo un titolo. di ere­ 
dito, al qu•le si è creduto che i Valdesi potessero avere qual· 
che diritto. 

L'onorevole prcopinaofe non ha voluto discutere il titolo dei 
Valdesi a questo as1egnaruento, né si oppone all'allocazioae 
per lo slcsso1 ed io ne lo ringrazio;.. egli crede solo che sia 
conTenleote anche per il rispetto alla nostra reliaione che, 
se il Governo crede che quèsta somma sia dovuta ai Valdesi, 
tale debito venM• liqoidato e in qualche modo soddlsf•llo. 

lo osserverò dapprima che Passe"namcnto non è fatto 
come spesa ecclesiuslica, essendo invece portato fra le spese 
comuni e diverse, dal ebe si vede come sia erronea Posser• 
vaiiooe di coloro che dicono che, mentre H Goreroo ba sop .. 
preaso dai bilanci dello Slato l'aUocaziooe per il culto catto .. 
Ileo~ faccia un'allocaiione per le spege dl!l cullo prote• 
stante. 
Dirò di più io secondo Juoro che forse potrà essere euo. 

veniente eol se~uito di far scomparire tale annuo asieaoa· 
mento dal bilancio col dare un capitole una volta tanto od 
altrimenti liberarne le lìnaoze. Ma l'onorevole preopinaote 
coaverrà meco che il aiudizio sul modo e suU'opportuoUà 
deve essere laiciato al Governo, il quale deve pesare ed Il 
momento opportuno ~d i me1ii col quali possa realizzare 
questo deJiderio. 

lnlantot non essendoJi opposilione, prego il Senato divo~ 
tare la relaUva cateAoria. 

PBE81DUTJK. Rileg~ert i termini io cui è espre11a la ca• 
legoria ~t bis: .4sarg11ame·nto ai Valdesi, lire 6&61 ~o. 

Chi l'approva si alzi. 
(li Senato approva.) 
(Prosegue q11iJ1di la lettura delle successive categorie sino 

alla ~4, le qi:ali sono approvate.) . 
(l'assa di poi a leggere le categorie del bilancio del Mini· 

siero dell'eslcro shio alla 11 (Vedi vòl. Documenti, pag. 59! ), 
che çengono approvate.) 

Categoria 2!. Paghe ai corri"l, porla·leltere, gar<<tal 
d'uffi,i:io, uscieri ed ordinanze~ lire 10&-,lHiS IO. 

01 Poa:.a.oiwm. Signori senatori, non vi fa;rà meraviglia se 
un sentimento di vh·o affetto che mi siringe aH'a111miaislr1~ 
1ione1 a.Ila quaìe venDi assoc!ato durante pressocbe seUe 
anni, m'ioduce oggi a patrocinare al vostro cospello la c1u1a 
di una classe d1infelfci ìmpie~aU, i corrieri, i qnali, pel pro.;. 
&,redire delle ilr1de ferrate. vannD a divenire inutili peJ.ter­ 
yizio a cui si erano da molli annì dedicali. Solo mi doble 
che per l'ineluttabile necessità di accettare i tft1aocl !ali e 
quali 0000, mi ala •ietato di sottomettervi noa formale pro· 
posiiioneJ che, accettata da voi, o signori, dimostrasse loro 
1a lostra si:npa.tia1 assicurando nel tempo steaso in modo ef .. 
fica.ce i loro ìntcre!lsi ; ma contid_o nel sigoor ministro per 
gli affari esteri, e mi persuado che alla vigilia di ceHare dalla 
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suprema direttone delle peste sa~·à lieto di a~giungere un no­ 
vello tratto della paterna sua giuilliaia werso i suoi suhordl­ 
natt ed accrescere la misura della gratitudine che i mede- 
1imi ~li prlifessano e llli professeranno in più larga misura. 

Con6do ezlandlo nell'egregio p(lrsonaggio che rtgge attusl­ 
mente l'ao11ninistrazione delle poste, il cui senno eguaglia le 
doli del cuore, e che ne sono certo non trascurerà cgnl metto 
unòe scuevare i suoi dipendenti dalle eonseguenae di una si­ 
Iuaalnne che riJ>scirebbe deplorabile se si eseguisse. 

Nt>I presentare il bilancio .pe! t 81>0 alla Camera elettiva, il 
l\lini!ltero~ pt'r soddisfare ad un desiderio che gli era stato 
manifestato, si adattò di proporre alla categoria '-2 una diml­ 
nozione sutl'artico!c Paglui riti corrieri di lire 6 oli la che do­ 
veva trarre secc la conseguenza dtlla diminusione di sei eor­ 
rìer+ dal numero di (} t, di cui consta il totale del corpo dei 
ecrrtert effcttivì , Una tale dlmlnusrone, stante l'epoca avan- 
2ata in cui si votò H bilancio attuale nell'altra Eamera , venne 
rtdotta in seguilo alla domanda dcl commissario rl'gio, che 
ne sosteneva la discussione, a sole lire ll?.00, affinché la rf­ 
forma non avesse luogo.dal primo del l'P~nenle aprile; ri­ 
dotte a coxl minimi termini, nen potrebbe questo ri!iparmio 
concorrere nemmeno alla quasi rtstoraaione delle nostre fi­ 
nanze ; ma ciò 1ual~ratlo non sarebbe da disprezzare, se fòS!le 
un vero ri~(iar1nio, ma è toeeee un ag~ra"Vio ner t'erano, ed 
ba un'altra dPp!o:-obile conseguenza, quella cioè di fare ee­ 
eeatoualrneete una dnrtsslma condizione a coloro che ver .. 
ranno nit>55i in a~1w1t:1\iv11. 

Ni'!>SIJO\l ,:orr:l cor1lt'R1lr.re che no traUenimento di asppf .. 
trattva !\ia clovu1o ai sei corrit"ri, r.he si b:) l'intendimento di 
diminuire dal 01Hnt'ro altualP., e secondo le massime mai 
seu1pre ;q11>licate in shuih conHn~entrJ, cioè quando si. t,atla 
di colloca.rf~ u11 imrit'~lllo in aspellaliva per soppressione di 
hnpie~o. sarà do~'uto non mt-no rhe IM n1Ptà dello stipendio. 

lJ corpo dt'i corrlt'ri è diviso to due cla~~i : qttt:"lli che fllnno 
p~rle dt•lla prima ~odono di uno stipendio fìssodi !(re f!OO, e 
quelli della ~H·cnnda di lire 1000. Gli u11i e gli allri godono di 
una indcnnHà di via, di cui la lne1à è un n1ero ri1nborso che 
il Governo fa a questi suoi a'6iPuti dt•lle spese 11otrada!i ed al· 
tre a suo carico, l:i n1età quindi dell'indennilA di via, tbe va 
a hent>ficio dci corrieri, 8; può catcolare a Jire t l '15: quindi 
sarà dovnlo al corriere di prima clas~e per la n1età dello sli· 
pendio lì.s~o lire 600, ed il quarto dell'indennilà di via l'he 
gode, cioè lire 626, e CO!-Ì in totale lire t2!?i; ed al corriere 
di seconda classe, lire H001 metà del suo sii pendio fisso, e 
lire 625 per l'ind~nnità di via, ed in totale llrfl f t2li. Som~ 
mando qu3nlo sarà do,·uto.ver i sei corrieri, si avrà per un 
anno lire 70~0. cioè lire tO~O di eccedenza suU'1deata et.o· 
nomia di lire 6000, e pef'. i novi mesi, dal 1° Ji aprile a !uUo 
dicembre, lire tf'.188, cioè lire 788 di eccedenza. Ora do­ 
mandD se si possa rai\onalroenle insislere sopra l'esecuzione 
di una rnisura che ba risullamenli coi\ diametralmente oppo­ 
sti a qt1elli che si avevano in mira. 

l\le ,, ha di più, qualrira si per~i!tes.se da1 signor ministro 
a voler e~~li(Uìrt questa non ponderata proposta, nel mentre 
che ri~scirebbe daunosa a cinque benemeriti Impiegati (e 
dico cinque perchè uno fra i corrieri, e dei migliori, è n111n­ 
calo ai vivi poco tempD fa), ed oltre alla maggior s1Jmma che 
avrebbe l'erari!J da pagare in lire 788, si~tro\"erebbe esposto 
a p!1~3re due''tolte l'ìndenniLà di via dei cinque corrieri, pot .. 
<:hè il numero dei \'iaggi non diminuendo l'indennità di tia 
1arà fgaalu1tote dovuta ed nsufruila dai quiedici corrieri cbe 
rimarranno in atlività di servizio; cosiechè, riasaumendo il ri .. 
euUato di ,1ue!ta misura, 1i riconosce che, lungi dall'avere 
qtJafcbe utile per l'erario, gli sarà doppiamen&e d'agsraTiO, 
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e porrà, senza apeci3le qotivo di demerito, cinque buoni)m .. 
pi,.gali in dura coc.nliiione, la più dura di tulte, costrlOien~o 
padri di famiglia a dimezzare fl pane dei propri figli, S(H1ZI 
poi poter p:-1n•edere su quali basi po,rà poggiare l'ostracismo 
al quale si vorranno assoggettiti cinque fra i ventuno, non 
conoscendo ad alcuno motivi di esclusione. 

Prir:na di cbiudere questo mio ragionamento, credo oppor• 
tuno di far µreee.dere una (lbbiet.h)ne che per avventura mi 
potrebbe mettere innanzi il signor 01inistro degli esteri, e dl 
rispondervi aoticipatameole; ed è questa, cioe, che avrei 
dovnto fare quesle stesse rarpresf!ntanie q11ando reila:evo 
l'am1ninislra1iooe delle ,,oste. Non tralasciai effettivamente 
di f11rle pcl tS~ti, e venni autorizzato~ quale commia~arlo 
regio, di cbtedere alla Camera elettiva di manlenere inlegra 
la somma necessaria a provvedere allo stipendio di luUi i 
corrieri, la quale aderì dì haon grado, assenziente la soa 
Commis~ione del bilanelo, alla mia domanda. Se poi qupsta 
econQmia è ricomparsa n~I progetto di bilancio pe1 t8U6, ooo 
fo altri1nenti che nel co1ndncimento che la fui!one dell'am .. 
mini~trazione delle poste col Minil!lh·ru dei lavori pubblici 
'avrf'"hhe il ttuo elT~ttt> dal 1a Jel correnle anno, circostauz1 
nf'lla (filale si dulrebbe ricorrt're al Parlamento per ottenP.re 
disposiiioni eccezionali in favore dei c:>rrieri, onde a!!ieural" 
loro una di!!iereta po.,,i:i\one, niuno a Tendo il lempo prescriUo 
per ast•irar~ ad una pensione di ripos9. Se quindi, ptir cir .. 
eristanze ehe 11ar,.bbe lnntilt'l di additare, la fusior1e è Plata 
ritardata &ino al f" t]('l 18:S7, ragione voleva di 11osr1endere la 
nliAura che vit>ne a col11ire par1.ialmeote un piccolo nun1ero 
di corrieri: se la domandil fnsse slala fatta a Ha Camera elel• 
tival ho troppa OiJucia nell'alto suo senno per dubifare on 
ittantc su\ta di \ei aecr\\ailone. 

N>:!ll'anno vt,nl11ro occorrt'rà una riforma del bllaDcio delle 
poste1 fra le altre, nel modo di provvedere al lrasporto ffel 
disiiacci, già di me proposta ed adottata dal 1\Jinislt'ro, in 
const".iof'nia della 'fU:tle si avrà un vero risparmio dl oltre 
~00,000 lire, che Jascierà campo di trattare più largaa.u~nfe 
i corrieri che rimarranno seriz.a impiego, senza che ne risulti 
un noYello all:gr1vio al bilaneio, e Eienza che si \'f"nia a porre 
più d'uno di essi nelle circott:rnze le più tri!l:li o i;er ltavao­ 
iata età o· per infermità conlri\lte in servizio, bastando 
oramai che, per car;;ione della irdlessibile le@:ahtà, uo padre 
di fami(il:lia sia BI.alo CflndoUo alla tomba percbè, con soU 
ventidue anni df carriera, benché afes:1:e nel corso della me• 
des;ma vednta la sua 1ita per b@n tre volte tompromessa io 
servizio, fu costretto di continoare l'aspra carriera, nort 
·avend& dirillu a ricevere uo obolo in rimunerazione de'auol 
buoni servizi-. Alludo al corriere Buchetti, che, rlballato 
sulla mal sicur3' via del colle di Tenda, riporlò uoa grave 
lesione al peUIJ, la quale dopo due anni lo condusse a morte. 

Conchiud() pregondo il signor miniitrn di sospend-tire ogni 
partiale misura relativa ai corrieri, e di attendere il t0 del 
t8~7 ~ prov•edere al loro riguardo, epoca in cui spero yorrà 
promuovere d1sposit:iooi ecceziooali presso il Parlamento per 
prol'1edere a q11eUi cbe non potessern con\inuare 1 ser,ire 
fn altra carriera, e far collocare quelli che si presentassero 
atti o nell'amministrazione stessa delle poste, ovJero io queJla 
delle 1\rade ferrale. 

Che se poi credesse la sua risponsabilità impeQ:nata verso 
n Parlamento per ottenere un risparmio di Jire li:SOO, Ja COAI 
gli sarà 1geto1e, in primo luogo uaufruendo lo slipendio dtl!l­ 
l'iofelice Buchetti di lire t tOO, P. le rimanenti lire 51&00 potrà 
procurarsele ridoceddo di qualebe lira l'indennità eorriapotta 
per cadun yi1ggio ai corrieri.; In tal guisa. la riduzione nan 
sarà odiosa, perchè egualmènte sofferta da tutti, e non ro•I· 
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nesa quanto lo rlescirebhe una riduzione limitata ai cinque 
colpiti del loro stipendio alla sola metà. 

01 llONt.LF., con1missario regio. Domando la parola. 
PBIE81DENTll:. La parola spella al eommlesartn regio. 
01 11011111a.1.is, comn1issario regio. Ho fiducia che il Senato 

ben vorrà tener conto dell'Impressiene di timore, cui non 
può a meno di soggiacere chiunque fl"' la prima volta abbia 
l'onore di presentarsi inn;in:zi a questo ìltnstre consesso, e 
tale impressione io la sento in modo tanto più profondo, ln 
quanto bo una convinzione intima che le forze dell'Intelletto 
DQO siano suf6cienti aH'assanto. 

1'1i raccomando adunque alla benevola e cortese indulQ:enia 
del Senato, che spero mi sarà eoneessa. 

L'onorevole senatsre conte di Pollone, il quale con plauso 
universale resse per lun~hi anni 1'amministra1.ione delle 
poste) e1I in essa introdusse tutte quelle utili riforme che in 
ora rendono il 1ervizio così regolare, ha fatto un appello ai 
sentimenti del cuore del signor ministro e del commissario 
regio per ri~uardo ai corrieri. 

Posso assicurare il Senato eh", tanto il ministro quanto il 
commissario regio hanno lungamente ritlettuto alla condi­ 
tione vtram~nte lamentevole in cui dovranno trovarsi questi 
benemertu agt>nti del Go\'erno, allorquando si dovrà per 
necessità cessare compiutamente dal 'aler8i della loro opera, 
stante l'alli,a'l.ione: ed 11 prolungamento delle strade ferrate; 
nè il ministro s'indusse a proporre nel bilancio del f8H6 Il 
eollecamento in aspeuattea di alcuni di essi, salvo in seguilo 
a rf'p\iea\e Istanae che venivano fillte dalla Commissione del 
btlaneìo, onde il Governo troYasse il motlo di diminuire Il 
numero di quesu agentl. 

Il Governo hai cercato nel miglior modo possibile di peterll 
olilizr,:irP, ma fino ad ora non é riuscito i11 questo in lento. 
Je ho fiducia pt'rÙ che, operandosi la riunione col ~linislero 

dei lavori pubblici, troverà ìl Governo qualche mezzo per 
mi~liorare la condizione di alcuno di questi Ri(f'nli; ma, in 
&f'.i;liito ai voli replicati, se non della Camera elettiva, 11fmeno 
della Cemmlsslone del bili111ciq1 il Governo non poteva rima­ 
nt'rsi dal proporre un ecennctamente di eotlceamento io 
aspetlativa per iniziare questa riferma. 

Sta Iu fatto, gtuste quanto disse l)onoreTole eonte di Pol­ 
lone, il quale cosl bene conoeee tutti i minuti particolari dcl­ 
Pammiaistraaione delle poste, che ben poca e forse nessuna 
&arà l'economia che sl otterrà collocando sin d'ora io aspet .. 
taliva i sei corrieri, per cui venne lollo lo stipendio in bi­ 
lancio, il quale numero sarà ridotto a cinque, come disse 
I'onoeevole conte di Pollone, per la morte testè avvf!auta di 
uno di deUì au:enti, ed il Governo non Lra~curò di sottoporre 
quest'osseevaeiune al senno del relatore della Commissione 
dcl bilancio della Camera elettiva, onde indurla ad operare 
che si potesse soprassedere sino al principio dcl t857, per 
dsre luogo a. questa 1nisura ; ma a questa istanza si e falla 
una sola riitpo1ta, ed è: avere il Gevcrno nel bilancio stesso 
Introdotta la soppresiione di questi sei posU; per il che si 
dovette necessariamente lasciarH che avesse rorso la pro­ 
posta. 

Del resto, il signor eonle di Pollone, il _quale sempre si 
mostrò cosi sollecito degli Impiegati che ebbero l'onore di 
1ervire sÒllo la sua 11.ires.iooe, e per conseguenia anche dei · 
corrieri, i quali, come diu;.i, coatituiscono un corpo Yera ... 
mente benemerito, proeorò ognora di far ammeUere il prin­ 
cipio che la 'paga di aspeU3liva fosse caleolata. non aola­ 
mente sulla somma veramente auegnata per stipendio, ma 
anche ••Kli ntlll che i corrieri percepiscono ••Ile indennità 
ebe loro vengono corrispo•le pei •i•Hi· · 

' ., 
• 

QneAto principio venne fortunatamente ammcsSB, e la cifra, 
la quale fa volala nel bilancio della Ca.mera elettiva, dà pre- · 
ci!amente il mezzo di corrispondere ai corrieri c11e saranno 
collocaU in aspettativa noa somma eQ:Oale alla metà o ad no 
terio dello stipendio e degli assegnamenti d'indennità, Ae .. 
condo che si tratterà di corrieri cbe abbiano un servizio di 
quindici anni o meno. 
li signor conte di Pollone ha !alto anche un appello al Dli· 

nistro, oseervando che non sl saprP.bbe quale dei corrieri 
possa e debba venir collocato io aspettativa a preferenza 
degli altri. 
Nell'a.spettaiione del voto del ~ilanclo, \'amministrazione 

delle poste non ha ancora chiamato l'at!eaziooe del ministro 
su qu~sCn bisORrlill, ma il signor conte di Pollone ed il Senato 
possono essere certi che iJ diretlore generale procurerà, nella 
sua proposta, di fa.re in modo che questa. misura, la quale, Jo 
ripeto, è anche dolorosa pel cap'J dell'amministrazione delle 
poste, cada so chi fùrse possa meno risentirne gH effetti. 

Del rimanente. la sospensione della misura relativa ai cor­ 
rieri credo incontrerebbe un assai grave oelacolo, q1.1ando - 
~ncàe sì vo1esse adoUare il !\istema proposto dal 11enatore 
conte di Pollone, di ridurre cioè la paga d'indennità dei cOr­ 
rieri di quel tainto che possa essere necessario per eopperire 
al fondo mancaote. 
O.serverò prima di tulio ebe la pa~a d'indennità dei cor­ 

rieri non fa parte della categoria degli stipendi, ma di altra 
ca~egoria. e che pèr constguenza ci vorreb!Je un allo legls .. 
lativo per poter trasportare il roodo necessario dall'una al­ 
l'altra. 

In secondo loogo osserverò cl!e, se si dovesse dimfnnfre 
l'indennità pagata af corrieri, far.se questf si trorerebbero fn 
una condizione assai '1;rave, poìche il signor conte di Pollone 
non i~nora cert.amente, e lo sa me.i;lio di me, che, allor­ 
quando venne calcolala l'indennità di l'ia per il viaggio del 
corriere di Toscana, venne la 1nedesiwa fissata In cosl stretto 
Jla1lte che, ae alcunchè se ne to~liesse, i corrieri forse Po· 
trf.bbero rav,isarsi perdenti. È vero che l'indennità di viaggi 
attribuila per \a corsa io Savoia presenta una certa Jatìlu· 
dine, ma, lo ripelo, questa si debhe tener ferina per com­ 
pensare il minore proveolo cbe presenta la corsa di To­ 
scana. 

Io quindi prego il Senato, a nome del Governo1 di vn1er 
mantenere la locazione che ti è 1tabilita, Ja quale, del resto, 
credo non sarà COlJlestata dall'onnre,ole conte di Pollone, 
poichè sostanzialmente non ha fatlo una proJlOSta specifica 
di dio1:nu·itione di cifra o di aumento per avere i fundi ne­ 
cessari. 

DW POLliO~B. Nnn l.ralterrò più che UD momento il Se .. 
nl!ilo, ann per insìs!ere o per darmi la puerile soddisra.zinne 
di dimostrare che i miei calcoli sono esatti. 
lo credo ben~i che si debba ritenere che, in ordine alla mia 

proposla~ non occorra veruo atto le~islalivo per fare una 
riduzione sulla indennità di via dei corrieri ; ed è pure ·a 
rìlenersi che ciò che io intendeva non era già di confondere 
minimamente un&: categoria coll'altra, ma di dire a\ signor 
ministro che volesse prendere sotto li sua responsabilità que• 
&t'aUo di sospensione, e di presentarsi al Parlameoto dieenclo: 
avete desidera\o un risparmio di lltJOO lire, io ve l'ho fatto; 
bo eseKuito il vostro inCendimento, ma è stato fallo in un 
modo diterso da quello che voi atele Indicato, percbè 1ln· 
1\iiia voleva coal. 
Questa è la mia opinione che manireslo, nella lusinga an­ 

cora che il aigoor mioi1lro vorrà prendere io coosidera1ione 
le Dlie O&lerTIZiool. 
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PRllSIPllNTt!. Metto ai voti la caleKoria ~2. Cbi ioteode 
approl'arla •i levì. 
(È app;onta.) 
(Conli>1ua la le!!ura delle sucePSsiue categorie sino olla 

26 bis.) 
DI POf.lLONE. Siccome è prevedibile che il Senato non 

pos!a volare in questa seduta i1 bilancio, io ardirei di pre­ 
garlo a voler sospendere la rotaslone dì questa categoria, 
percechè, desiderando di svolgere alcuni argomenti contro 
la medesima, l'ora già alquanto afanzata non me ne darebbe 
forse i1 campo. 
PllBl!llDENTll. Interregherè il Senato se vuote sospen­ 

dere 6nll a domani la discussione di queste categorie; qua .. 
lora questa fosge I'inteneìune del Senato, proporrei di intra .. 
prendere la discussione, chi' non sarà lunga, del progetto di 
legge cbe allbiawo pure aH'orJine d-el glorno, per l'autorizia· 
atone alla divisione amministrativa di Novara di eccedere nel 
i.856 il liruile ordina.rio della sua imposta. 

(Vari senatori fanno cenno di assenlime11to.) 
Non essendovi osseevattont in contrario, riterrò qnesla 

proposta per approvala dal Senato. 

PllOG81'TI DI 1.ili:&GE: f 0 PD1i•CHIZ19NE DEI Bll01'1 
DIBIL TB•ORO; t.0 &Ial!Bl'IAZIONB DI TITOLI DI 
l:!RBDITO 'WBBlilO L.t. CITTÀ DI PALEllll.0; 5° 
DBP081TO PBli:allO IL' AlllllNl8TR&!f.lONE DBL 
DBBl'l'O ll'IJBBILICO DBIJI.H CEDOLE DEL PBIB· 
•TITO Pl<r. I 8N I. 

t:tRB&BIO, ministro degli affari esieri. A nome del mio 
colleli!a il ministro delle fìnanza, ho l'onore di presentare al 
Senato tre pre11etu di legge concernenti , il primo, la pre­ 
scriiione del Buont del Tesoro ed il raMamenlo dì quelli 
smarrili {Vedi voi. Documenti, J•dg. 7110); il secondo, I'alle­ 
nazione dei titoli di credito verso la citlà di Palermo (Vedi 
voi. Documenti, pag. 746); il terzo, la facollà di f.re Il de­ 
posito presso I'amminlstrazfone del debito pubblico delle ce· 
dole al porloloro. (Vedi voi. Doeumenh, pag. 7'5 ) T•lli e 
tre ques\i proi!:eUi 1000 &tau approvaU daHa Camera dei 
depolalì. 

PBO&ti;TTO DI Lll'GGB PBB l.1E.IEBCll'.10 DEl.L& 
ft'D&DA ll'BMR&'l'& D& 6Bl.llllOW& .&. "OLTBI. 

•.1.LllOC.&P..t., ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore 
di presentare >I Senato il progetto di legge, sià stato odothlo 
dalla Camera dei deputati-, per auloriza:are ramministrazione 
delle strade ferrate ad assumere l'esercizio della strada fer­ 
rata da Vollri a Geoovo. (Vedi voi. Documenti, pog. 1n.) 
ooau.. Domando la parola, 
PRllHPll,.Tll. Do aUo ai ministri delle finanze e dei la- 

vori pubblici della presentazione di quesli quattro progelli 
di lene, i quali saranno stampali e poscia distribuiti ai sigoori 
senatori. 

ooa1.1.. Proporrei al Senato di dichiarare in Tia d'urgenza 
questo pro11et!o di legge per l'apertura della ferrovia da Ge· 
nova a Voltri. 
D•gli abitanti di Genova e da quelli del litorale di poncn!e 

si ••pelta aosiosameole che il Senato deliberi ed approvi 
questo proget!o. 

Facendo istanza al Senato per questa urgenia 1 io non 
esterno che un. St"nlimenio il quale è comune a tulU I Geqa­ 
ve•i ed a tutti gli abitanti della riviera di ponente. 

PRHIPllNTll. Il Senato ba ioteso l'istanu falla percbè 
sia dichial'a\a d'urgenz.a la discussiDne del progetto di legge 
relativo alJa ce$&iooe al Governo dell'esereiiio della etra.da 
ferrala da Genova a Vollri. 

Chi intende votare l'urgenza Yogfla alzarsi. 
(E approvola.) 

Dl8CIIfJIJIONll B à.PPBOV.IZIDNB DaL PllO&llTTO DI 
Lll:llGB PEB FACOLTÀ. .&I.li& DITllllO!lll .a••IWI • 
&TB.1.TIW&. DI llOW&BA DI ll(l:(l'BDEB:E 1'11:1L {8156 
IL Lt•l'l'B ODDIN&BIO DELl.t.& 811.1. IRPO•IJ'.&, 

PBl<BIPHT8. Darò let!ura del prog•Uo di legge con· 
cerneote la facollà alla dh'i1ionc amministrativa di Novara 
di eccedere ii limite dell'imposta per l'anno ISH6. (Vedi yol. 
Documenti, pag. 709.) 
È aperta la discussiooe generale oopra que&to projjeUo. 
Non domandandosi la parola, porrò ai Toli 13 cbiuaora 

della di•cusslone generale. 
(La discussione gl!nerale è chiusa.) 
Rileggerò il solo articolo di cui •I compooe que•ta leg8e: 
' .4rlìcolo unico. La divisione ammioislrativa di Novara è 

autoriizata a rip•rtire una sutrimpD!ill di lire tetlecento 
ventisei mila cento oUanlanove e centesimi trentanove per 
sopperire alle spese dell'eserci•io 18~6. comuni a tulle le 
proviBcte ~be la com11ongono. • 

Chi intende approvarlo •I levi. 
(È approvalo.) 
Si passa allo squillinlo per appello oomlnale. 
(Il segretarlo QuareUI fa l'appello nominale.) 

Rlsollamento dello squiUinlo: 
Volanti. • . • . • H6 

Voti favorevoli. H I 
Voti contrari. . H 

(Il Senato approva.) 
Il Senato è con•ocalo per domani alle ore due per la coo. 

liouazlone della discussiooe del bilauclo paHl•o. 

La 1edol1 li lenta alle ore H • 

• 


